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Ulivo: 
Il IO aprile 
òli 
«donna day» 
Una giornata per affrontile 
e discutere dei bbognledelle 
aspirazioni delle dttadine 
nallaiie: è il «Donna day», una 
manifestazione promossa da Donne 
Europee/FedercasaUnghe 
con il Forum delle Donne de L'Ulivo, 
con l'obiettivo di respingere 
l'offensiva della 
destra. È fissato per il 10 aprile 
rappuntamento con tutte 
le donne Italiane che chiedono con 
forza «presenzaevislMlltà, ma 
che fino ad ora non 
sono rfuscftearendere chiara la 
loro voce per parlare del loro 
problemi di madri e lavoratrici», dice 
u n nota dell'ulivo, secondo cui «è 
senslUlmente diminuito rispetto al 
199411 numerodicandidatealU 
prossima legislatura e la campagna 
elettorale ha progressivamente 
assunto una grigia tonalità 
maschile». 
«Il Donna day • conclude la nota • per 
riaffermareldirtW sommessi In 
pericolo dalla destra, uscire 
dall'ombra, far cantre checl siamo 
anche noi». 
Da segnalare, sempre da parte delle 
dorme dell'Ulivo, una curiosa 
iniziativa; U M «carta d'identità» neHa 
quale si afferma che le donne 
d d l ' U ^ «condividono iitriemeagu 
uomini dell'Ulivo la speranza di un 
fututopiùsicuroesereno». 

Sulle tasse tanfi «no» per Fini 
E Dini da Napoli rilancia il «patto per il lavoro» 

• ROMA Retrograda e demago
gica Cosi Lamberto Dini definisce 
l'ultima «rivoluzionaria» trovata del 
Polo in materia fiscale L'idea, lan
ciala un paio di giorni la dal leader 
di AH'Oianlrance Fini di esentare 
anche'lavoraton dipendenti e pen
sionati dalle ritenute alla fonte, si 
sta tirando addosso una montagna 
di critiche E volano, in qualche ca
so, anche parole grosse Non solo 
esponenti dello schieramento del
l'Ulivo ma anche l'intero mondo 
sindacale sembrano ritenere che 
l'escalation populista dei settori più 
spregiudicati del centro-destra ab
bia ormai superato ogni livello di ir
responsabilità, e forse anche di de
cenza E se Bossi parla di Fini come 
di un «pataccaro che vende fumo in 
campagna elettorale», anche da 
destra sono rade te voci che si leva
no a sostegno della nuova campa
gna finiana 

Mentre continua l'imbarazzato 
silenzio dell'esperto fiscale autoriz
zato del Poto, il già ministro Giulio 
Tremanti, solo Pierferdinando Ca
sini e il professore «azzurro» Anto
nio Marcano prendono decisa
mente posizione a fianco di Finì 
Senza entrare nei dettagli, entrambi 
sposano il -senso» e il «significato 
generale» della sua proposta Qual 
è questo senso? Lo stesso presiden
te di Alleanza Nazionale si è incari
cato ieri, tornando sull'argomento, 
di renderlo più chiaro Come'Pun-

Abolire le trattenute fiscali alla fonte per lavoratori dipen
denti e pensionati? Gianfranco Fini difende la sua idea so
stenendo, contro la bordata di critiche che gli è piovuta ad
dosso, clfétl eetittKsinistra è refrattario a ogni novità. Ma 
Lamberto Dini giudica la suarproposta «ré#bgrada è dema
gogica* e tale da far arretrare tutto il sistema fiscale di 30 
anni. Dello stesso tenore le reazioni sindacali. Casini e Mar
zano sostengono invece il leader di An. 

• ROMA Sembrava scontato, e 
Berlusconi, finché s'è presentato in 
versione «trattativista», confermava 
dopo il voto, chiunque vinca, i Poli 
cercheranno di risolvere le regole 
istituzionali insieme Non è più co
si dopo che il Cavaliere ha annun
ciato che le nforme si faranno a col
pi di maggioranza, nelle ultime ore 
Alleanza nazionale ha rilanciato la 
parola d'ordine «Chi vince fa da so
lo» Lo npetono gli esponenti di An 
nel dibattili, mentre gli altri attori (il 
Ccd di Casini e Mastella, Il Cdu di 

tando a dimostrare che la sua pro
posta è utile e praticabile' Niente 
affatto Di fronte alle tante cntiche 
Fini si ritiene soddisfatto per aver di
mostrato, dice, che «il centro-sini
stra ha timore di tutto ciò che è nuo
vo» «Mi limito a constatare-è la sua 
più articolata difesa - che tutte le 
volte che ilcentro-destra lancia una 
proposta innovativa, capace di de
terminare dei cambiamenb nel si
stema fiscale, il centro-sinistra dice 
chefsi tratta di demagogia ma non 
contrappone assolutamente nulla» 

Non può stupire che su una linea 
del genere Fini faccia fatica a strap
pare, anche nel suo campo degli 
applausi II suo furbesco alludere 
alla possibilità che anche per i lavo-
raton dipendenti, con I abolizione 
della trattenuta alla fonte, si apra 
qualche via per evadere suscita un 
entusiasmo sincero e rivelatore so
lo nel suo principale scudiero Mau 

rizioGaspam 11 quale, per chi non 
lo avesse capito, precisa che la 
«cancellazione del sostituto di im
posta (la trattenuta sulla busta pa
ga, ndr~) propone soluzioni con
crete ai problemi quotidiani della 
gente», dove per concrete si deve 
con ogni evidenza intendere mo
netariamente consistenti 

Un festival di irresponsabile de
magogia, insomma, al quale cer
ca con discrezione di sottrarsi an
che il segretano del Cdu Rocco 
Buttiglione Dice Buttiglione che 
«a occhio e croce» l'idea di Fini 
non lo convince Fulmineamente 
convertiti si dichiarano invece, 
come si è detto, Casini e Marza
no Il segretario del Ccd trova 
«equo e non demagogico» unifi
care lavoratori autonomi e dipen
denti davanti al fisco II professor 
Marzano intrawede in questa 
equiparazione addirittura un 

«fondamentale principio di de
mocrazia fiscale» Se questa au
spicata uguaglianza debba poi 
avvenire facendo pagare a tutu le 
tasié'tì consentendo^ i-tutti Uguali 
Via d^WgHrnf»"Sl'alc'è,^na•Si'può 
intuire 

Il richiamo alla novità e al pre
teso conservatorismo del centro
sinistra appare dunque, ai più ra 
dicali esponenti del Polo, un ar
gomento sufficiente per evitare di 
dare nsposte alle più elementan 
obiezioni mosse alla proposta di 
Fini Un riassunto delle tante enti-
che lo ha formulato ten, in modo 
molto efficace, il presidente del 
Consiglio «Si tratta - ha sostenuto 
Dini - di un'iniziativa che porte
rebbe l'amministrazione fiscale 
del nostro Paese indietro di 30 
anni, vorrei chiedere a Fini dove 
ha preso questa formula tutti i 
Paesi industriali hanno la ntenuta 
alla fonte, perché questo e il me 
todo migliore e il più efficiente 
per potere pagare le imposte sul 
reddito da lavoro» 

Tacciando come si è detto di 
•retrograda e demagogica» la pro
posta del leader della destra, Dini 
vi ha in seguito contrapposto, 
parlando a Napoli, quel patto per 
il lavoro fondato sulla concerta 
zione con ì sindacati come unica 
via per risolvere il «problema fon
damentale del Paese che è l'oc
cupazione» 

Il fronte sindacale, per parte 
sua, appare straordinariamente 
compatto nel considerare non so
lo fantasiosa ma anche molto pe
ricolosa questa forsennata corsa 
alle promessa sur ter1 Walter 
Cerfeda, segretario della Cgil, giu
dica l'ipotesi di abolire le tratte
nute un «demagogico incitamen
to ad evadere» e avverte che se 
«passasse la pensata di Fini l'Ita
lia in meno di dodici mesi si ritro
verebbe ai livelli dei Paesi del ter-
20 mondo» I <n giudizio analogo 
dà Gianni Italia, segretario dei 
metalmeccanici della Osi, secon
do il quale «abolire il sostituto di 
imposta senza indicare come 
rendere il sistema fiscale più 
equo e come mantenere inaltera
te le entrate pubbliche è pura de
magogia, con la proposta di Fini 
salterebbe I intero Stato sociale» 
Di «tembile gaffe» parla poi Pietro 
Lanzza, segretano generale della 
Uil, il quale nega che ai lavoraton 
dipendenti e ai pensionati possa 
derivare qualche eventuale bene
ficio Lanzza giudica che «o si 
vuole equiparare ì lavoratori di
pendenti a quelli autonomi sul 
versante dell'evasione fiscale op
pure si vuole fare un piacere ai 
datori di lavoro che non dovran 
no più effettuare le trattenute» 
Per Adnano Musi, sempre della 
Uil, quella di Fini e semplicemen
te «un'idea stupida» 

E anche la Cisnal 
prende le distanze 
tol leader di An „,>, „1K 

f'ASxcte « > In-, ni » n i ' i l i Rqhi 

«Una semplice provocazione, un nudano neHo 
stagno per porre all'attenzione di tutti quanto 
pagano di tasse I lavoratori dipendenti»: cosi 
Mauro NoMia (nella foto), segretario generale 
della Cisnal, sindacato da sempre vicino ale 
posizioni della destra, anche quando 
la destra si chiamava Movimento sodale 
Italiano, liacommeutatohpropostt di Fini di 
arjrtire le trattenute fiscali dalla tati» paga. 
Proposta che il leader dite ha lanciato proprio 
attraverso un'intervista al settimanale delta 
Cisnal «La Meta sodale», e che ha provocato un 
certo imbarazzo nel sindacato delta destra. 
«È giusto die ogni pensionato e ogni lavoratore 
dipendente-aveva detto Fini-si renda conto di 
quanta parte dei propri soldi finisca nette tasche 

ddfiscoodeHostatoavario titolo». 
f4obilta,cheèanclieUcoordinatore(leH'Ugtt,iaiieoiiata 
unione di una parte del sindacalismo autonomo, ha detto die 
il suo sindacato non ha mai «approfondito una ipotesi di 
questo tipo». «Dunque - ha precisato - non sommando di 
valutarne le possibili o>nseguerae,r^h^o negative, m 
ogni taso vorrei ricordare che economisti diA», come Armasi 
hanno sollevato alcune perplessità tecniche sulla poirlbMt. 
dlpercorrerequeltastrada.AiKJieperquesto-haprecisato ì, 
aiic<mN<>bilta-resto dell'idea che quelta dinasta stato una£ 
pircvocaziorie. In un paese in cuigridaiio tutti, aedo che Fini 
abbia cosi voluto ricordare die sonosopiattultulptniionatle 
I lavoratori ad averne diritto». 
«D'altra parte - ha concluso il segretario della Cisnal - la 
riforma del sistema fiscale non è più rinviabile, dovrà farla il 
prossimo governo». 

Veltroni: se vince la destra si moltiplicheranno i conflitti. An: faremo da soli, ma le colombe sono imbarazzate 

«Dicono riforme, promettono scontri» 
Veltroni npete «Dopo il voto, per l'Ulivo si apre un tavolo di 
confronto sulle nforme istituzionali». Ma Alleanza naziona
le non vuol sentirne parlare- «C'è l'articolo 138 - dice Fini -. 
Non voglio né consociativismi né ammucchiate». Pannella 
gongola, mentre vanno in difficoltà il Ccd e il Cdu Casini è 
necessaria la disponibilità al compromesso. Buttigliene: di
sponibili al dialogo, la maggioranza proporrà ma senza 
blindarsi. 

NOSTRO SERVIZIO 

Buttiglione, le rare «colombe so
pravvissute in Forza Italia) appaio
no in imbarazzo, e Marco Pannella 
gongola la destra - dice - finalmen
te viene sulle mie posizioni 

«La polemica dunssima con Ber
lusconi e Fini - ha affermato ieri il 
capo dei Riformaton - sulla scelta 
presidenzialista e soprattutto sulla 
riforma elettorale in senso radical
mente americano non consenti un 
mese fa di stipulare l'accordo politi
co elettorale con il Polo Adesso an 
che queste posizioni sembrano 

scontate » Pannella intima alla 
destra di nfiutare ogni dialogo con 
il centrosinistra, perchè l'idea stes
sa del confronto produrrebbe la 
conseguenza che •Ulivo e Polo, co
me Andreotti e Berlinguer, portino 
ali ammasso dei loro compromessi 
la forza parlamentare e politica da
ta dagli eletton» Cosi profetizza 
Pannella, che invece, manco a dir
lo, vuole un pronunciamento «a fa
vore di un radicale presidenziali
smo democratico e di un sistema bi 
o tripartitico, grazie a una legge di 

stampo angolosassone maggiorita
ria a un turno» 

Pamfete colombe 
Pannella, dunque, npropone l'e

lezione diretta del capo dello Stato 
accompagnata da) monotumismo 
Giuliano Urbani - appunto una di 
quelle «colombe» - si sgola a ncor-
dare che nel programma del Polo è 
«previsto il doppio turno» Ma inva 
no Gianfranco Fini, pur smenten
do di essere «d accordo su tutto» 
con l'iperattivo Pannella, conferma 
però che una convergenza c'è «sul 
maggiontano, sul presidenzialismo 
e in minima parte sul fisco» E d al
tra parte è lui il pnmo a invocare 
una soluzione, diciamo cosi, sbn-
gatrva, in matena di nforme «Il dia 
logo - spiega infatti, probabilmente 
rispondendo a Paolo Mieli che sul 
Corriere ha chiesto un grande 
compromesso' - non può significa 
re l'accordo ad ogni costo» 

«Nellacostituzione - afferma Fini 
- c'è l'articolo 138, che esplicita
mente dice che una maggioranza 

può se vuole presentare un dise
gno di legge di nforma della Costi
tuzione e che nel caso non rag 
giunga il quorum dei due terzi lo 
stesso disegno di legge deve essere 
sottoposto al giudizio definitivo de
gli elettori Quindi dialogare si, ma 
senza accordi consociativi o peg 
gio ancora ammucchiate mdistin 
te» Fini boccia perciò come «ridico 
la» anche la proposta di Maccanico 
(«se dal volo esce un pareggio i due 
schieramenti si impegnino a un go
verno di larghe intese») Gli dà so
stegno Fisichella, che pure invo-
ca«il pnncipio di maggioranza nel 
rispetto dell articolo 138 della Co 
stituzione» 

Regole del gioco 

(1 consociativismo però e entra 
poco Fra i due Poli, come si ncor-
dava s era concordato prima del-
I interruzione della legislatura che 
la matena istituzionale cioè le re 
gole del gioco èpatnmonouitutti 
e come tale va affrontata In realtà 
Fini vuole utilizzare 1 articolo 138 

come gnmaldello per una sorta di 
referendum «confermativo di una 
delle due tesi in gioco il che in 
tempi di radicae contrapposizione 
fra modelli diversi non è certamen
te un viatico per la governabilità del 
paese 

È in fondo quel che sostiene Vel 
troni quando conferma che «quale 
che sia il risultato elettorale il gior 
no dopo il varo del nuovo Parla 
mento per I Ulivo si apre un tavolo 
istituzionale e le regole si fanno tutti 
insieme» Il numero due del cei.iro-
sinistra prende I argomento a 
esempio di come se vincerà la de 
stra «in Italia si moltiplicheranno i 
conflitti» e fa una breve cronistona 
«Quando Berlusconi dice che biso 
gna fare le riforme istituzionali a 
colpi di maggioranza spiega dice 
una cosa assolutamente contraria 
a quella che ha detto un mese fa 
quando lo incontrammo con Prodi 
e fu detto che bisognava fare le re 
gole insieme > 

Chi si trova nel maggiore imba 
raz20 è 1 anima del Polo che si deh 

nisce «centrista» Casini len - facen
do esplicito nfenmento all'editona-
le di Paolo Mieli - ha detto che pure 
secondo lui «le nforme nehiedono 
una più larga maggioranza e una 
disponibilità ai compromesso» Ca
sini tempera affermando che «tutto 
il Polo è a favore del presidenziali
smo mentre I Ulivo è almeno per 
mela contro ogni ipotesi di nforma 
presidenziale Ciò non toglie che si 
dovrà «trovare un compromesso tra 
diverse ricette per la nfoima e diver
si schieramenti» 

analoga preoccupazione ce 1 ha 
Rocco Buttiglione che al tavolo vel-
tromano contrappone un retorico 
«non e è già il Parlamento'», ma poi 
concede «Chi avrà la maggioranza 
farà la sua proposta Non dovrà es
sere una proposta blindata dovrà 
essere una proposta aperta al dia
logo con le minoranze disposti ad 
argomentare per convincere e la-
si larsi convincere Se si raggiunge
rà un accoido meglio se no alla fi
ne la maggioranza voterà la sua 
proposta» 


